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CATTEDRA DI SAN PIETRO APOSTOLO 

Festa  
22 FEBBRAIO 

___________________________________________________ 

Il 22 Febbraio gli antichi Romani onoravano la memoria dei defunti e mangiavano presso 
le loro tombe, attorno alla loro «cattedra» (un seggio riservato al defunto per indicare 
che egli era presente al banchetto). Dal secolo IV in poi i cristiani hanno cominciato a o-
norare una «cattedra», molto più spirituale: quella di Pietro, capo della Chiesa di Roma. 

 

 

La Chiesa di Cristo s’innalza sulla salda fede di Pietro 
 

Dai «Discorsi» di san Leone Magno, papa. 
 

Tra tutti gli nomini, solo Pietro viene scelto per essere il primo a chiamare tutte le gen-
ti alla salvezza e per essere il capo di tutti gli apostoli e di tutti i Padri della Chiesa. Nel 
popolo di Dio sono molti i sacerdoti e i pastori, ma la vera guida di tutti è Pietro, sotto 
la scorta suprema di Cristo. Carissimi, Dio si è degnato di rendere quest’uomo parteci-
pe del suo potere in misura grande mirabile. E se ha voluto che anche gli altri principi 
della Chiesa avessero qualche cosa in comune con lui, è sempre per mezzo di lui che 
trasmette quanto agli altri non ha negato. 



A tutti gli apostoli il Signore domanda che cosa gli uomini pensino di lui e tutti danno 
la stessa risposta, fino a che essa continua a essere l’espressione ambigua della comu-
ne ignoranza umana. Ma quando gli apostoli sono interpellati sulla loro opinione per-
sonale, allora il primo a professare la fede nel Signore è colui che è primo anche nella 
dignità apostolica. 
Egli dice: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente» e Gesù gli risponde «Beato te, Simo-
ne figlio di Giona, perché né la carne né il sangue te l’hanno rivelato, ma il Padre mio 
che sta nei cieli» (Mt 16,16-17). Ciò significa: tu sei beato perché il Padre mio ti ha 
ammaestrato, e non ti sei lasciato ingannare da opinioni umane, ma sei stato istruito 
da un’ispirazione celeste. La mia identità non te l’ha rivelata la carne e il sangue, ma 
colui del quale io sono il Figlio unigenito. Gesù continua: «E io ti dico»: cioè come il 
Padre mio ti ha rivelato la mia divinità, così io ti manifesto la tua dignità. «Tu sei Pie-
tro». Ciò significa che se io sono la pietra inviolabile, «la pietra angolare che ha fatto 
dei due un popolo solo» (Ef 2,20. 14), il fondamento che nessuno può sostituire, anche 
tu sei pietra, perché la mia forza ti rende saldo. Così la mia prerogativa personale è 
comunicata anche a te per partecipazione. «E su questa pietra edificherò la mia Chiesa 
e le porte degli inferi non prevarranno contro di essa» (Mt 16, 18). Cioè, su questa so-
lida base voglio costruire il mio tempio eterno. La mia Chiesa, destinata a innalzarsi fi-
no al cielo, dovrà poggiare sulla solidità di questa fede. 
Le porte degli inferi non possono impedire questa professione di fede, che sfugge an-
che ai legami della morte. Essa infatti è parola di vita, che solleva ai cielo chi la proferi-
sce e sprofonda nell’inferno chi la nega. E per questo che a san Pietro vien detto: «A te 
darò le chiavi del regno dei cieli, e tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, 
e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli» (Mt 16, 19). Certo, il diritto 
di esercitare questo potere è stato trasmesso anche agli altri apostoli, questo decreto 
costitutivo è passato a tutti i principi della Chiesa. Ma non senza ragione è stato con-
segnato a uno solo ciò che doveva essere comunicato a tutti. Questo potere infatti è 
affidato personalmente a Pietro, perché la dignità di Pietro supera quella di tutti i capi 
della Chiesa. 

Agenda 
 
Domenica 16/2 6

a
 Domenica del Tempo Ordinario 

15.00 Battesimo di Martina Manfredi 
Martedì 18/2  

15.30 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
Giovedì 20/2  

20.45 OFS - 2° Incontro "Percorsi di pace": "La pace con l’altro" all'Antoniano 
in Via Guinizelli, 3 

Venerdì 21/2  

20.45 4° incontro: Conoscere il presente per costruire la Pace - "Petrolio, gas e 
risorse" - relatore Lorenzo Nannetti - responsabile scientifico Associa-
zione Culturale “Il Caffè Geopolitico” 

  



Sabato 22/2 Festa della Cattedra di San Pietro 

15.00 
 
 
 
 
 
 

15.00 

Oratoriamo: attività per i bambini delle scuole elementari  

 
I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 

 dal 23 febbraio al 1 marzo 

Domenica 23/2 7
a
 Domenica del Tempo Ordinario 

15.30 OFS: Incontro festivo della Fraternità 

Martedì 25/2  

15.00 Il Gruppo della Terza Età si ritrova in Parrocchia 
Venerdì 28/2  

16.00 La Conferenza di San Vincenzo si ritrova in Parrocchia 
Sabato 1/3  

15.00 I Gruppi Giovanili si ritrovano in Parrocchia 
 

 
Ricordiamo i nostri fratelli defunti: 
 

Maurilio Ansaloni 14 novembre 2013 di anni 70  
Govoni Maria Giovanna 26 novembre 2013 di anni 86 
Tristano Agostini Giorgio 9 dicembre di anni 100 
Vita Finzi Giorgio 16 dicembre 2013 di anni 77 
Orsini Lina 31 dicembre 2013 di anni 89  
 

 

Benedizione Famiglie 2014 

M (mattina) ore 9.45 - 12.00          P (pomeriggio) ore 15.00 - 18.00 

Lunedì 17 febbraio 

M  –  via Saragozza nn. 109,113, 115,125 
P  –  via Saragozza nn. 93,95,97,105 
Martedì 18 febbraio 

M –  via Saragozza nn. 141,143 e 143/2 e n. 167 
P –  via Saragozza n. 139 e 139/4 
Giovedì 20 febbraio 

M  –  via Saragozza al n. 85 al n. 91 
P –  via Saragozza nn. 81,83 e nn. 103,107 
Venerdì 21 febbraio 

M – via Saragozza dal n. 142 al n. 158 (pari) e 
viale C. Pepoli n. 56 

P – via Saragozza dal n. 164 al n. 172 
 

Lunedì 24 febbraio 

M –  via Saragozza dal n. 128 al n. 140 
P –  via Saragozza nn. 127, 127/1, 129, 131, 
133/2, 135 
Martedì 25 febbraio 

M  –  via Orsoni dal n. 20 al n. 30 (pari) 
P –  via Saragozza nn. 112, 114,118,120 
Giovedì 27 febbraio 

M – via Orsoni dal n. 32 al n. 38 (pari) e dal n.1 al 
n. 15 (dispari) 
P –  via Orsoni dal n. 40 al n. 66 (pari) 
Venerdì 28 febbraio 

M – via Bellinzona nn. 10,12,14,16 e via Malta dal 
n.3 al n. 17 (dispari 
P –  via Orsoni dal n. 2 al n. 16 (pari) 
 



 

 

 

 

La liturgia eucaristica 
 

L’abito liturgico 
 
Il vestito è indicativo dell’identità e dell’appartenenza sociale di una persona. Dal 
modo di vestire si può in qualche modo individuare il suo pensiero e il suo stile di 
vita. 
Se nella liturgia il ministro indossa delle vesti caratteristiche, è perché egli è stato 
chiamato a svolgere un compito particolare. 
È vero infatti che tutti sono fratelli nella casa di Dio, ma è altrettanto vero che 
non tutti svolgono la stessa mansione. 
Le vesti inoltre favoriscono la comprensione del ministero che si celebra. Esse in-
dicano che ciò che si sta celebrando non è un atto ordinario, ma un atto straordi-
nario: l’incontro con Cristo, presente nella sua Parola, nell’eucaristia, 
nell’assemblea.  
Senza dare troppa enfasi alle vesti sacre, è innegabile però 
che esse costituiscono una specie di «linguaggio» 
nell’insieme della celebrazione, perché aiutano a preparare 
«l’ambiente» del nostro incontro con Dio e a far risaltare la 
funzione e l’identità di coloro, il celebrante in particolare, 
che hanno il compito, con il loro specifico servizio, di 
favorire la comunione tra Dio e l’assemblea. 
La veste liturgica è importante, per questo deve essere dignitosa e dignitosamen-
te indossata. 
Ma ciò che è essenziale per tutto il popolo di Dio, ministri e fedeli, che quella ve-
ste sia come un simbolo di ciò di cui è vestito il nostro cuore:  «…poiché quanti 
siete stati battezzati in Cristo, vi siete rivestiti di Cristo» (S. Paolo ai Galati 3,26-
27). 
 

La prossima scheda: i colori liturgici  

 

 

scheda 
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Comprendere per partecipare 


